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FìoMMAMo. Lo SCOIUIDIO di Parigi — Indizi! 
(IL tramonto — tliscontri storici — L'in­
dignazione pubblica — Il carro dello rivo­
luzione die si avanìrn — Il verdetto asso­
lutorio (li nindams Ifugiie^ — Considera­
zioni su di osso — linrico Cornuschi — 
Sua intervista con un reduttoro dei Slatin 
- IJichinrazioni smentite — Parallelo fro 
Cernnsibi, Mazzini e Garibaldi — Cernu-
slii futuro dopututo francese e forse mini­
stro dello IJnanze — Probabili avvenimonti 
futuri. 

11 telegrafo vi avrà a quest' ora per-
fattatiKìflle ragguagliati sul gravo acan-
(lolo di mercoledì sera avvenuto negli 
uffici del glornalo il Cri du Psupk, 
prc.si d'assalto a mano armata cou 
ìiifrazione di porta per parte di du9 
pubblici fuiisioiiari, i fratelli Balle-
riclt, uno commissario di Polizia di 
Snii Ouen suburbio di Parigi, l'altro 
ufficiale di pace al nono circoodario. 
Quest'ultimo rivestito dell'uniforme di 
gula colla sciarpa turchina e spada nuda 
in una mano, e nelt' altra una rivoltella, 
coli' aiuto del fratello commissario ar­
malo esso pure d' un pugnale e d' un 
revolver si precipitarono nell' antica­
mera dell'ufficio al N. 102 della via 
Riclielieu a due passi dai boulevard 
degl' italiani, e diedero battaglia a quanti 
incontrarono. É inutile eh' io rifaccia 
la storia fli questo pazzo attentato di 
cui tutti i giornali dal. Figaro all' /«• 
transigBanl dal grave Temps al Pays di 
Cassaguac deplorano lo conseguenze. 

Noi momenti iu cui un regno sta per 
Unire succedono questi fatti anormali, 
e r assalto dato al Cri du Pmple forma 
il pendanl all' affare di Luis Noir e 
Pietro Bonaparte. Vi ha pertanto la 
notabile differenza che nel secondo caso 
erano due giornalisti che invadevano il 
domicilio d'un parente dell'imper.i{ore 
onde insultarlo, mentre nel caso attuale 
le circostanze sono più gravi, perchè 
gli agressori sono due persone investite 
di pubblica autorità quasiché si credes­
sero al coperto di questa onde com­
mettere l'alto selvaggio senza esempi 
nella storia. Non posso facilmente espri­
mere lo stato della pubbliea indignazione 
per questo fatio da veri scherani, ed 
arrogi poi che il popolo parigino dete­
stando cordialmente la polizia,- si può 
presagire che il governo ne sentirà un 
contracolpo sensibile e che il ministro 
dell'interno a mezzo di già scassinato, 
ed il servizio della polizia demoralizzato 
od io piena disorganizzazione, non per-
verrano ad arrestare il oarro della ri­
voluzione che s'avanza minaccioso onde 
stritolare la baracca. 

Ieri, oioò questa mattina alle tre, fu 
pronunziata il verdetto nell' aifaro di 
madama Uugues, a coma ve lo aveva 
prodetto fin dal principio, venne assolta. 
L' omicidio era pertanto confessato, la 
protncditnzione parimenti, e malgrado 
il tenore chiaro della legge la colpe­
vole venne assolta. In caso contrario 
anco ammesse le maggiori circostanze 
attenuanti, la pena era di vent'anui 
d'ergastolo o Livori forzati. I dodici 
giurati assolvendola mostrarono al mondo 
ad alla Francia che il codice penale era 
a rifarsi, e che la società deve difendere 
oltre la roba o la persona dei cittadini 
anco 1' onore eh' ò la più preziosa cosa 
che r uomo possegga, ciò cui la bor­
ghesìa imperante hii dimenticalo di prov­
vedere.—1126 dicembre passito, il Mal-
lino, giornale che si pretende il mingilo 
informato pubblicava una conversazione 
d' un suo collaboratore col neo natura­
lizzato francese Enrico Cernuschi abb»-
stan.za noto in Italia ed a Milano ove 
nacque, per la parte attiva che prese 
nelle famose cinque giornate del 1S48, 
ove si battè come un leone, ciò che gli 
valse d'essere nominato membro del 
governo della repubblica romana, consoli 
IVIazzini, Saffi e Campanella. 

Più tardi esulò in straniere contrade 
ed utilizzò le sue qualità di finanziere 
ove raggiunse fama d'eminente, grazio 
a parecchi milioni che riuscì a procac­
ciarsi cuu delle speculazioni di borsa. Il 
giornalista che lo interpellava ò mio 
collega dell' associazione italiana e man­
tiene la veracità della sua relaziono, 
mentre il Cernuschi aifonnn ohe il re­
porter non era stato nò sincero nò di­
screto né esatto. Mettiamo dunque in 
quarantena le parole riferite, perchè 
non possiamo persuadersi che un uomo 
nato in Italia, dopo avere ripudiato la 
madre nel cui seno vide la luce, sì per­
metta anco di oltraggiarla. Preferiamo ag­
giustar fede alle dichiarazioni fatte dal 
Cernuschi, lo quali senza essere catego­
riche smentite, manifestano in lui non 
80 quale pentimento d'aversi abbando­
nato in una conversazione famigliare 
alla iudisorezlone di ohi l'avrebbe tra­
scinato nelle colonna d'un giornale, 

Mazzini e Garibaldi suoi amici d'un 
tempo vennero da esso abbandonati, 
quando per fare 1' Italia si misero a 
lato di Vittorio Emanuele, e sacrifica­
rono alla patria le convinzioni di tutta 
la loro vita, lasciandosi rimorchiare ab­
dicando all'ambizione di tenersi al ti­
mone ondo dirigere il movimento Cosi 
facendo, acquistarono è vero l'immorta­
lità, ma Cernuschi uomo positivo, pre­
ferì correre invece dietro alla fortuna 
e preferi i milioni alla gloria. 

Coi milioni nella valigia ha potuto 
specialmente ottenere dalla repubblica 
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CLIENZA DE' BERGllEll 
e Tradusione dal Francese). 

Fra poco la vedrò forse arrivare at­
tillata e gongolante come so avesse fatto 
la cosa più ammirabile di questo mondo, 
Per una volta vada, prima transit ; ma 
se noi dovremo vogare ancora in questi 
paraggi, le insegneremo il galateo. Lei, 
lei, dico, non sa mica con qual zerbi­
notto ha da fare ! — Otto e mezzo I Se 
ira cinque minuti non è qui, vado alla 
Falconeria e vedranno un fracasso del 
aettimo inferno. Rompo a colpi di scu­
discio tutte le porcellane della Donna 
senza testa 

Crudel, perchè finora 
Farmi languir così I 

Non è forse abbastanza antiflogistico 
questo far la sentinella? Che poscia 
ideare per ammazzare il tempo î  E se 
ruminassi un poco la scena sesta del 
nostro secondo atto I Scena sesta : — 
Valéry, Gustavo, madama do Castelliou. 
11 duello è convenuto fra i due rivali. 
Madama do Castellion, che l'ignora, lì 
incontra nel suo salone : Civetteria da 
parto sua; furore concentrato di Gu­
stavo, il vero amante ; noncuranza Iro­
nica di Valor/, furbo matricolato. Be­
nissimo. 

Ecco dunque la scena : Partire dal­
l'arrivo di madama de Castelliou per 
giungere al momento In cui Gustavo, 
non potendo più frelìtirsi, esclama: Si-

gnora, lui o io ? ed essa risponde : M 
l'uno, né l'allro, Illsposta nobile o fiera, 
semplice e commovente, come quella del 
vecchio brontolone o che non andrà 
perduta per la posterità. Troncar li la 
scena. Così va bene. Ci vogliono molte 
sfumature e molte graduazioni prima 
d'arrivare all'esplosiupe, un intreccio 
alla Scribe e uu crescèndo alla Kossini, 
tutt'insieme, — Hrn'l Dal suo ingresso, 
è madama de Caslelltìon che occupa la 
scena fino al mocàonto in cui Gustavo 
trascende e se ne impossessa a sua volta. 
Valory non ha che repliche brevi ed 
iucisive, e il resto deve andar innanzi 
a colpi di frusto. E adesso converrà la 
decorazione del Gymnase o di Porta 
San Martino? Delle poltronoiue in semi­
cerchio davanti la nìcchia del suggeri­
tore si uniformerebbero più al Gymnase. 
D' altro cauto uu dialogo iu piedi è più 
conseotan(30 alla passione, lasciando più 
spazio e' libertà alte braccia ed alle 
gambél Le gambe sopratutto occupano 
oggi una parte importante nella pas­
sione, — Diavolo! se è Frederick che 
rappresenta Gustavo, come mai esigere 
ch'egli dica: Signora, lui o mei in­
chiodato sopra una sedia ? Si potrebbe 
lasciarli seduti a principio o farli levare 
verso la fine ; così si seguirebbero a 
tempo e luogo il Gymnase e Porta 
San Martino, — Vidit tjuod esset bonum. 
Andiamo, all' opta! 

Immergendo di nuovo la mano nella 
lunga saccoccia, del. soprabito,, che pa­
reva fecónd^ (ionie la goniìòlla di ma­
dama Gigogne, Marillajc ne estrassa 
guasta volta un pórtaf()glio,che serviva 
in pari' tèmpo d'albuin, a le ini pagina 

borghase la naturalizzazione fraocesa e 
colla prova di republicunismo palpabile 
sotto le specie di cento blglistti da mille 
lire, geiierosii'mente da esso versati nallà 
dassa, del comitato reptibblìoaiio per so-
stonerò la candidatura d'un nemico del­
l'impèro, può lusingarsi di potere nelle 
futuro eiezioni ottenere dei'voti e pas­
sare deputato, e ohi sa, divenire mini-
tro delle finanze, come lo è divenuto 
il fabbricamo di gioielli d'oro dublèo, 
Tirurd. 

Di '{l'olitica per il momento non saprei 
ohe aggiungervi, senonchè gli avveni-
menti in istato d'Incubazione sono gravi, 
ed un giorno o l'altro potremo svegliarci 
a suono delle poco pacifiche bombe suo­
nanti il risveglio (l'uua guerra gene­
rale. Nullo. 

IL GENERALlil GORDON il IL ìlÀHDl 

Gordon, lo strenuo difensore di 
Kartum contro l'impeto dollè orde 
fanatiche del Mahdl, Tuomo che ha iu 
sé tutta la forza e la convinzione di un 
apostolo, che affronta audacemente il 
pericolo, forte della sua fede di avere 
una grande nii.s8Ìooe da oompiere ; l'e­
roe angle sassono che già appartiene 
alla leggenda, si attira gli sguardi a-
vidi e l'interesse di tutto il mondo ci­
vile. Non riescirà quindi discaro ai let; 
tori, il conoscere qualche particolare 
sul carattere e sulla ,vita sua. Ed ec­
comi a soddisfare la loro legittima cu­
riosità, 

Gordon è una specie di Hahdi angli­
cano, investila in seguita ai suoi suc­
cessi militari; per Io sue avventure, per 
il suo carattere oavallereScà, o sopra-
tntto per il suo modo di vivere mistico, 
quasi biblico, che sulle popolazioni e-
sercita un fascino euoozionalissimo. Fi­
guriamoci un ometto cho tocca la cin­
quantina, dal carnato fresca e bronzato 
ad un tempo, dai capolli biondi, dagli 
occhi chiari e limpidi come quelli d'un 
fanciullo, con certi movimenti morbidi, 
d'mia mollezza quasi femminile, una 
volonià di ferro ed una vooaziono di 
apostolo. 

Figuriamocelo ni suo ritorno da tron-
t'aiini di guerre fortunate nei paesi i 
più chimerici, povoro come al giorno 
della partenza, casto come una vergine, 
devota come un musulmano ; pieno di 
genio strategico e di energie represse: 
completamente posseduto da due o t r e 
idee fisso che lampeggiano al ano sguardo, 
semplico di costumi, col dono innato del 
comando e l'abilucline della- vittoria : 
con un disprezzo sincero del danaro, 
del patere, di tutto ciò di ani gli uo­
mini sono .per io più avidi ed assetati ; 
dominata da una tendenz.'i all' imposSl-

color verde sbiadito erano alternativa-i 
mente coperte di schizzi, di annutazioui 
d'ogni specie e di pretesa iuspirazioni 
musicali: una vera UAbiiouia artistica 
legata in marrocchiiio verde. Ne sorti 
una matita guarnita d'argento ch'ei ai 
fece a tagliare con un pugnale corso a 
larga lama, del quale s'era probabilmenla 
munito por dare ul suo ritrovo un ca­
rattere più causale o più sxiagnuolo. 
Quando la punta del lapis fu ridotta alla 
sottigliezza d'un ago, .liposu la lama nel 
fodero ed il lutto nella tasca, si assisa 
a pie' del faggio e scrisse sul margina 
superiore d'una pajjiiia dall'Album in 
bel rotonda ; — Scena VI. — Madama 
de Castelleòn, Gustav», Valory. — Indi 
appoggiò i gomiti sulle ginocchia, la 
froiiio nelle mani e rimase assorto nel 
laboriosa concepimento dalla composi-
zione. 

Dopo qualche tempo rialzò il oapo) 
guardò alteroativamenle il cielo azzurro 
pallido, tutto ingombro di piccolo nubi 
bianchiccie, gli alberi aggruppati pitto-
rescamanto sui prato circostante, un 
resto di nebbia ohe correva sulla' su­
perficie dell' acqua, e a pochi passi Bè-
werley in mezzo ai fumo trasparente 
formato dalla respiraziuno e dal su­
dore al contatto dell' aria fredda del 
mattino. Dopo aver co»ì domandato in­
spirazioni al cielo od alla terra, alla 
natura m'jrta ed alla vivente, appressò 
iu fine la matita alla carta. Parecchi 
geroglifici nacquero macchinalmente sotto 
le sua dita senza ch'egli avesse proba­
bilmente la coscienza del proprio sant 
aprite. Egli obbediva alla legga che 
isola i sensi dalla voloutà e loro dà 

bile e da una passione per rimpreTisto' 
per l'ignoto. 

Fatalista.oònViato,. crede che tutto 
in questo móndo sia pi^sìabilito, ine­
luttabile, e che l'uomo non sia che un 
ietrumento qualttnqua'.oello moni.'della 
Provvidenza; persuaso di aver una mlt-
sloiia da compiere a aba la compirà ad 
ont'i di qualsiasi ostacolo; disavvezzo 
al mondo, corroborato da una profonda 
dottrina ovangelica, crislltiiia fino al 
midollo ed in pari tempo entusiasta del 
Corano ; noto a tutti, ossero leggenda­
rio, balzalo ancor vivo nella eeiebrità, 
nella glorili, uolla storia. 

Questo è il Gordon che viene dalla 
China, dall' India, dallo Zanzibar, dal 
Suudao, dal Capo, da Gerusalemme. 

Egli conosco allo stesso modo II'Nilo 
ed il Tamigi, I deserti coma Kegant's-
street. Nello spazio di un solo anno 
giun,<a a percorrere mille leghe a, dorso 
di uu camello o Ireoento sulla groppa di 
un mulo. Egli spazzò il Bahr e Gbazal, 
atterrò la potenza dei mercanti di carne 
umana, strappò milioni di esseri alla 
schiavitù ed alla morto. Ed ora ha con­
sacrato la sua esistenza e la sua atti­
vità prodigiosa alla causa cho più inti­
mamente conosce, che più gli sta a 
cuore, a che tutto lo possiede. Non è 
uu uomo, è un prodigio, un oracolo. 

Questo è, a grandi tratti lo schizzo 
morale di Oordun, il quale fa nooessa-
riamante correre ia menta ai Maiidi, 
i' agitatore del Suudau. Anch'esso, il 
Mahdl, è assai interessante, e di esso 
puro è bene dar qualche canno. 

Mohamed, il Aiahdi, ù va uomo a 
quaranl'aiMii, di statura media,'strà^di.-
narlaraeiito inaBr(i; caratilo'sdùi-i), o'pohi 
a barba neri come il carbone, colle guan­
cia solcale da tre incisioni verticali. Ve­
stito di una grande camici i di catone, 
coi capo coperto da uno stratto turbante 
i piedi calzati con sandali, di legno, 
sgrana continuamente, colle mani aeccho 
come quello di una mummia, rosario di 
novanta grani, corrispondoulì a! numeri) 
degli attributi divini. £; originario del­
l'isola di Naft, nella provincia di Don-
gola.' Suo padre era carpentiere e andò 
Il stabilirsi verso il 1852, col suoi quat­
tro figli, a Chiudi, piccola città sulla 
sponda del Nilo. Muhauied fu collocato 
come apprendizzo presso., uno da' suoi 
zìi, costruttore di navi, a Chabatrah. 

Ma in seguito a maltrattamenti iii-
fiittigll dallo zio, fuggì a Kartou.n, dove 
entro in una specie di convonto di (((ir-
visch, 0 monaci mendicanti, addetti al 
sepolcro dello schoik HogHli, patrono 
della città. Quivi egli ai fece notare 
por la sua pietà fervente, m'i 'rioii troppo 
per la sua scienza. Non giunse ni|ii a 
•̂ 7go'ro oti a scrivere correttame'ute. 

Passò quindi in u.no stabilimento dello 

una specie d'intelligenzi matonàie a 
parte, tutta la volte che fo Spirito 
manca di forza per sottopurli alla Sua 
azione. 

— Che ciò è fantastico I esclamò Ma-
rillac cassando il suo operato; non una 
idea come sul palmo netto della mano I 
Da principio io sona caino madami 
Stael : ho bisogno della prima parola ; 
se non me la dite, io resto qui, tal quale', 
fino al giudizio univeriiale, senza tro­
varla, quella scellerata I — Cho diavolo 
si può far dira a questa donna al suo 
apparire sull.i scena? — fluoii giorno 
signori, E poi ? — Buon giorno «ignori 
è uu saluto molto naturale ; ma che si­
gnifica e come conduca alla risposta : 
Madama ha l'onore.... Noi abbiamo l'o­
nore ? Finora proceiliamo benino. Pro­
digiosamente drammatico I Se quel pe­
dante di Gerfaut non fosse assorbito 
(I:'lla sua passiona in sedicesimo, egli 
m'istraderebbe assai bene; e questa giu­
stizia bisogna rondorgliela, per lui il 
priucipio è facile come il fine. Ma e' & 
forse mezzo d'ottenere da' lui una pa­
rola ragionevole ? — Com' ò stravagante 
con quel suo amore da Don Chisciotte I' 
Si batte i fianchi per faro dell'esalta-
zinna e fingere un cuora sensibile, SI, 
mio caro, varrei augurarti un anima 
candida, vergine: ma la tua è intristitili 
logora, succiata, secca, ignobile I Anima 
d'artista, sonora a vuota I Non si può 
vivere od aver vissuta. Ad unta di ciò 
sèi orgoglioso corno Satana e balordo 
come un allocco ; ti pretendi superiora 
a tutte le umane vicende ed Ib^uVizIdci 
per î uella' mluiitcola baronfosa. Pei!-
bacco, non sarei punto malcontento se 

stessa genero a Berbar, quindi ud Aradup 
al Sud di Kana. Fu là'che nel 1870 divan­
tò discepolo. di un fachiro eminente, il 
scheik Ntir ei-Duiii ('La lace costante ) 
0 finalinento ricevette da lui l'ordina­
zione 0 cousacrazlono Tellgioea. Allora 
fissò la sua residenza usirisoln di Abba, 
sul Nilo bianco, dova io brava sali In 
fama di aanto. Abitava in una specie 
di pozzo, ohe s'ara scavato collo sue 
mani, od in cui passava In sua vita in 
digiuni e preghiere, liruclando incensa 
giorno e notte, e ripetendo il noma (|i 
Dio par molta oro, niichò cadeva In uu 
completo esaurimento di forze, 

A chi gli parl.ava non rispondeva che 
con sentaiizo di libri santi, come sa non 
lo ìntondosse. Per le cosa terretiri 
non aveva cho sprezzo a pietà. Aveva 
fatto voto solonne di darsi ad una cou-
lempluziune delle perfezioni divino e. di 
piiiugera par tutta la vita sui paocati 
dell'uomo. I fedeli aooorrevano io folla 
a venerai lo a ad ofi'rirgli doni. Cosi di­
ventò ricco, acquisito molti proseliti n 
sposò un gran numero di donna, che 
aobe cura di Bo»gliera nelle famiglio 
più influenti del piiese, e specialmente 
in quella dai Bagara, i più ricchi mer­
canti di schiavi dui Nilo' Bianco. 

Finalmente nel maggia del 1881 si 
rivelò a tutti come il Mahdl anounoiatri 
dal Prof'ttn, diramando una circolare 
a tutti i fachiri e capi religiosi di por» 
tare un rimèdio a! mali di questo mondo, 
mandato a stabilire il rcgriò dell'ugua­
glianza, dalla obinunione dei beni, ool-
l'umanità religiosa a civile, preconiz­
zando inoltre che lutti. quelli che non 
avevano fedo In lui sarebbero sterrainali_. 

Questi soni} i due famosi uomini, pro'-
tagonisti nel grandioso dramipa che si 
svolge nel Sudan, a cui tutto il' mondo 
civile tiano intontì, gli sguardi. 

Parkmento^l^azionals 
SSrrATO S3SL BSaNO 

Seduta del 12. — Pres. DURANDO. 

Approvasi senza discussione il pro­
getto per la pensionò dei mille sbarcati 
a Talamonc, 

Caracciolo avverte le voci corse in< 
tarno agli Intendimenti del governi) 
sulla politica coloniale, llichiederebbó 
qualche spiegazione, 

Depretis dice riservasi di consultare 
Mancini. 

Procedasi alla discussione dèlia con­
venzione col Municipio di Roma par 
recijirocho cessioni di proprietà ileina' 
niali a comuiìaii,' 

Appróvanai gli articoli. 
Spinèlli prfucipe Scalea giura. 

avessi la certezza ch'essa si prendesse 
giuoco di liif e. glielo: potessi' dimpstrara 
inatematica'maiite ; per qiiesto liii non 
ai brucierebbe le cervella, anzi gli ren­
derei uu' itnp'ortanto servigio, porche 
non fa più niente'; se la filastrocca Con­
tinua ancora sei mesi così, è uomo per­
duto per l'arto. — Se quella violetta 
mammola venisse I Ma non ó di ciò olia 
si tratta ; lavoriamo. 

— Diceva dunque : Madama de Ga-. 
stallèon ; -7- Buongiorno signori.— ^n* 
Cora qui? .'ppura: Lieta di rivedervi., 
— Va il diavolo ti porti, madama de 
Castellóon ! a sta pur corta d'essere av­
velenata ajlq «oioglimento dal dramma 
— lo credo olia l'aria aperta mi distragga 
in tal modo. M'è Impossibile di concen­
trare lo apiiito; di fissare l'immagina-
zione sopra un punto qualsiasi, la sento 
evaporare dal cervello come attraverso 
un crivello; mi paro ch'essa vada,ad 
appollaiarsi su tutti i rami di questi al­
beri per cantare coi fringuelli ; ch'essa 
scenda, sul fiume librandosi sulla nebbia' 
cha.Si dilegua, e dinanzi uisule coi mo-
BOhcrini i'attorno la coda di Béwarley,' 
Boa certo che lavorerei maglio nella 
mia camera. 

— Si dico ohe Gluck fioav» portare 
in mèzzo iin prato il sua,,(sen)bBli),e del 
vino;..., ciò 1 inspirava. Ma à mio av-

, viso,, era piuttosto il vino che il prato; 
a vorrei essere un accademico so quo-
ŝ 'è̂ -ba o' questo fogliame mi danno 

•l'ombra.,.. Ohe 

{Continua) 



IL FRIULI 
Procedasi alla dlscustione dell' ag­

giunta all' elenca delle opere idrauliche 
di 2 ' oategoriii. 

Approvansi tutti gli articoli, 
Procedéel alla votazione a scrutinio 

segreto. 
I progetti risultano approvati..-

., Il Senato aonvooheraiBl a domiollio. 

BLEZIOmPOLlTIOHE 
Pesaro .12. IneorUtl 14Iil9, votanti 

69TS... . . 
, Panxacchi ebbo voti 3616, Oipriani 

S(Mi, disporsi e nulli 637. Mancano 3 
sezioni con 893 inscritti. 

In Italia 
ij/tia2ione agraria. 

Comò 11. Per iniziativa di questo 
Circolo agrario, oggi, a mezzogiorno, 
tonnesl al teatro Uressont un Gomizir 
degli agricoltori delia provincia. 

Riuscì' numerosissimo. 
Grano presenti i deputati Merzario, 

Poiti, Bortoibttì; Velini, Adamoli, Spe­
roni. 

Uopo ' una oalina discussione, che 
durò due oro, fu votato un luògo or­
dine del'giorno con cui s'invita il go­
verno a mettere un fi<eno al crescere 
delle' spese, a ridurre quelle della guerra 
e della marina e delle ferrovie, a sop­
primere i tre decimi di guerra stili' im­
posta fondiaria, o a stabilire dei dazi 
protettori a vantaggio dell'agricoltura. 

infezioni am«\inislralive a Uilano, 
Alle elezioni generali amministrative 

si calcola che siano accorsi novemila 
votanti su ventiquattromila elettori. L'e­
sito 6 ancora ignota, stanta li gran nu­
mero dui nomi, 

Credesi che il sindaco Negri non sarà 
soccombente, ma raccoglierà minor nu­
mero di voti di qualche altro candidato. 
In questa caso, egli si dimetterebba. 

Oli elettori iscritti sono 23,692; 
Votanti Circondario Interno 7.093 
Idem Idem Esterno 1,617 

• Totale 8610 
L'elezione dell'on. Massi pare, assicu­

rata: Io stesso dlcesi di quella degli 
un. Perelli e Marcerà, ' 

L'oo. Cavallotti a Mlssori hanno mol­
tissimi voti; e, se la proporzione si 
raiintienp, speriamo di rivederli in Con­
siglia. 

Si crede che prima di giovedì non 
vi sari il rjsultuto finale. Dóisani però 
avremo rapprossimativo. 

. Oraee nolisia. 
Roma 11. Oggi si hanno migliori noti­
zie dei campo diplomatico. 

I gabinetti di Vienna e Berlino, ai 
quali furono comunicati i disogni del 
governo, avrebbero risposto ohe ricono­
scono airitalla il pieno diritto di eser-
citare la sua libertà d'azione a tutela 
dei proprii interessi in Oriente. 

Sì conferma però sempre più che, 
appena l'Italia avrà fòrze sufficienti iu 
Africa, l'Inghilterra chiederà it suo in-
terVeoto in Egitto. 

Allora sarà giunto il momento critico, 
perché notizie quasi ufficiali recano cho 
la Francia si pi epara a rispondere,a quel 
passo dell'Inghilterra colla oconĵ azione 
immediata dei Marocco. 

di Savogna, furono recise e lasciate sul 
suolo itlenne piante, di castagno odi 
melo, eptì danno dì. lire 60 circa, verso 
Petrio illchele. 

EiecttuaesuenceilcI giuoco. 
In Ai/àilaiS'di Trasagliis, | giovani Di 
Oiananloiiio Celeste e Ridolfo Olacomo, 
trovandosi a giuooare nell'osteria di 
ceHo Di OlaoBotonio Matteo, per qual-
ehe differenza surta nel gioco vennero 
a rissi. Il Di Gianantonio. Coleste vi­
brò quindi un potente colpo di bastone 
sul capo dell'avversario che ne uscì 
con una ferita dietro- l'drecohio destro, 
gludlcata"grav«i. 

Il feritore, latitante fu denunziato al­
l'Autorità giudiziaria. 

Al^Este]^o 
i lerrcmotj nella Spagna. 

Inliire montagne che si sollevano'. 
Madrid 12, Si è osservato ohe inai-

putti punti della provincia di Granata 
il sole elevasi sopra le montagne mez­
z'ora più tardi. Ciò fa supporre che la 
catena di montagne della Sierra Nevada 
si sia elevata di alcune centinaia di 
metri. 

In Provincia 
Cilt usi bnrbarl e la legge-

vesBKa giovanile. La vigilia del­
l' Bìpifaiiis, aìouiii giovanetti di Aviano, 
si recarono nella campagna di certo 
Copot Francesco, per farvi I fuochi tra­
dizionali. UGO di tali giovanetti, certo 
Paronuzzi Giovanni d'anni 10 ha quindi 
accesa il fuoco ad una capanna fatta 
di légno e di paglia, cho andò perciò 
ioierameute distrutta con danno di' 
lire 20 verso il proprietario. 

Jk «olpl di scodella fVa pa­
d r e o Agl io . A Moggio, il giorno 6 
corr. per questioni di famiglia certi Ver­
delli, Ferdinando è Adamo, padre e figlio 
si prtisEiro a scodellate da una delle 
quali il padre fu ferito al capo ma non 
gravemente. Il figlio fu arrestato. 

ViO solite «tupitUsslinc ven­
det te . A scopo di vendetta su quel 

la.Città 
Kanca cooperativa ndl-

UCHe. Il pubblico mostra ogni giorno 
più di faro buon-viso alla nuova istitu­
zione talché II numero delle azioni sot­
toscritte ha già passato il miglialo, anzi 
sono fl098. Ciò dovrebbe dimostrare, 
a coloro che ancora possono essere 
incerti, la serietà della cosa e farli ds-
cldete a far figurare anche i loro nomi 
nel numero dei sottoscrittori. Posdomani 
è l'ultimo giorno per coloro che vo­
gliono esser compresi nei soci fondatori, 
quindi poco tempo è più da perdere. 

Notiamo con piacere il fatto che 
anche dalla Provincia giungono continue 
domande di azioni, é proprio il caso di 
dire ohe si vuol fare una lega forte e 
compatta contro l'usura. 

Del resto l'avvenire della Banca di­
penderà, come abbiamo già detto, dui 
primi amministratori, che saranno no­
minati domenica prossima i8 con: Ad 
essi spetta Un grave, ma altrettanto 
simpatico compito, quai è quello di dif­
fondere il credito, a chi più no abbisogna, 
ò però necessario che senza alcuno spi­
rito, di parte si scelgano i migliori ed 
i più adatti. 

Ricordiamo aqcora cho il pagamento 
della- tassa d'ammissione e del primo 
decimo, nonché le nuove sottoscrizioni 
si ricevono presso il signor Giovanni 
Gambierasi. 

A. proposito di un articolo 
e d i u n a n o t a . La cosa ò già pas-
sata In dimenticanza, ma dappoiché 
l'egregio amico C. M. insiste, noi ac-
cordiamp ospitalità al presente suo scritto 
che risponde ad una certa nota appic­
cicata ad altro articolo che il C. il. 
pubblicò sul Friuli. 

Da parte nostra rimane inalterato e 
fermo quanto ebbimo già a dire. 

Se diamo luogo al presente dell'amico 
C. M. lo facciamo soltaotó in omaggio 
ad un sentimento di lealtà giornalistica 
0 di imparzialità. 

Ora ecco la lettera indirizzataci : 

Egregio signor Diretiore del giornale 
I /( Friuli. • 

Nel mentre io La ringrazio della be­
nevola ospitalità ch'ella suol accordare 
nel suo giornale ai miei modestissimi 
scritti, La prego in cortesia di non 
chiudermi la porta in faccia adesso che 
scendo in campo contro di lei. 

Sttl.n. SII del giornale il Friuli, ella 
ha pubblicato poohe righe ohe io ivolli 
sòrlvere' in onore di Gio. Balta BiUiai 
per il, l'etto, corretto e animoso conte-
gno'da lui tenuto nèll'obcasìone che alila 
Cain'Sra dSi De'pùtat! i{ discuteva "il 
progetto di legge per i soccorsi a fa­
vore di Napoli. 

Ma, a quelle mie parole, ohe non 
avevano altro merito all'infuorì di quello 
di rendere la imagine della mia ammi­
razione personale e di rispecchiare le 
impressioni prodotte, qui a Roma dal 
discorso del chiarissimo Billia ; ella ha 
fatto seguire degli appunti contro il 
mio eroe; costituenti una -requieitoria 
beli' e buona, tanto che io, animato 
dalla buona e lodevole intenzione di 
giovare al Billia — ammesso che uu 
articolo di giornale s mio, possa gio­
vare e iofluiie sull'animo degli elettori ; 
— avrei ottenuto un effetto diametral­
mente opposto, quante volte non mi 
fossi risoluto -^ come (accio ora — a 
giustificare quel mio primo articolo e 
oancellare, se sarà possibile — la cat­
tiva impressione che per avventura può 
aver prodotto la risposta, o coda, o re­
quisitoria con cui lo si volle esautorare. 
•Premetto una cosa; ho parlato col-

' r OD. Billia una sol volta, quindi ai può 
dire ohe lo conosco appena perso-

1 nalmenta ; e questa dichiarazione ho 
' voluto tare, poiché non vorrei ohe a 
qualcuno saltasse in testa la malinoo-̂  

I nioa di supporre che io scriva per oon-
ì siderazioni personali. No, quello ohe 
1 dissi per il Billia il 30 dicembre, ri-
, peto oggi 10 gennaio e dirò sempre ; la 
sua condotta recente alla Camera fu lo-

•devolissima e tale da meritare i'appro-
'Vazlone anche degli avversarli, purché 
imparziali, politici. 

Il Friuli vorrebbe far credere ohe il 
Billia aia il mio eroe del momento. No. 

Sono stato più volte alla Camera; in 
molta occasioni ebbi la fortuna di ascol­
tare la dotta ed eloquente .parola del 
Biuta e concepii per lui stimn ed am­
mirazione grandissime inqiiaqtochò egli 
abbia sempre parlato con rettitudine e 
onestà, combattendo abusi d'ogni ma­
niera, richiamando l'attenzione del Go­
verno su certe spese amministrative 
che sono vere enormità ; 1' ho sempre 
trovato valente gladiatore dalla parte 
della giustizia, del diritto, della lega­
lità, della ragione e del buon senso, 
anche quando si trattò, come recente­
mente, di sfidare la impopolarità e di 
tirarsi fra capo e collo lo ire zerbi-
niane e nicoterine. 

Dunque non soltanto In questa occa­
sione, ma in altra ancora ha dotte e a 
viso aperto delle cose giuste, sé anche 
scottanti a dure od aspre, e ogni volta 
che le ha dette, come ogni volta che 
le dirà, non avrà non soltanto il mio 
plauso, che è ben poca cosa, ma quello 
di tutta la nazione. 

Io credo del resto che la politica non 
ci entri in ammlnietrazione. E poi non 
aveva io dichiarato fin da principio, 
essere avversario del Billia? Egli ha 
seguito la legge comune di tutti gli 
uomini — lo eccezioni sono rarissime 
— di non restare immobìli solo pel 
fatto che hanno promosso così, quando 
ci possono essere delle cause superiori 
che trascinano a certo evoluzioni le 
quali sebbene studiato e considerate, 
potrebbero sembrarci più naturali di 
quelle che noi le giudichiamo. 

Ma vada cosi; il Billia ò stato cou-
traddìtorio, incoerente : si è fldanzitto 
alla Sinistra pura, ha sposato la Destra 
e poi finì tra le braccia di Doprelis. E 
quanti deputati non hanno seguito la 
stessa parabola ? non han fatti gli stessi 
salti? 

10 credo cho in Politica nessuno sia 
senza peccato, neanche quindi il Billia, 
ma credo del pari che chiusi gli occhi 
su questi peccati, per saggezza, impar­
zialità, tenacità di propositi, larghezza 
di vedute, poohe spiccato individualità, 
come il Billia, abbia la Camera Italiana. 

E ripeto che io, sebbene avversario, 
politicamente parlando, del Billia, vado 
orgoglioso ohe egli rappresenti qui alla 
Camera, e con tanta scienza e coscienza, 
il mio paese. 

E nella speranza eh' Ella, egregio 
signor Direttore, voglia accordare Iu 
consueta ospitalità a questa mia, memore 
che il miglior ufficio di un giornale ve­
ramente liberalo è quello di mostrarsi 
giusti specie cogli avversari, passo a 
dichiararmi 

Uoma, 10 gennaio 188S. 
Air. amico 

Carlo Moriggia. 
11 « Cittadino Italiano » e 

l e s u e teor ie . Il Ctuadino che ca­
lunnia l'Italia col chiamarsi tlaliano, 
nel oum. 8-9 gennaio oorr. parlando dei 
12 mila padri di famiglia romani che 
domandarono !' istruzione religiosa pei 
loro figli, canta trionfo e invita i cat­
tolici e impedire che il cattolioismo non 
(m;pert nella società. 

A queste bravate non si dovrebbe ri­
sponderò perché il prete é prete e parla 
secondo la sua natura. Ma per far ca­
pire a che tendano le mire di simil 
gente, laggiungo brevissime osservazioni. 

Le 12 mila domande dei padri di fa­
miglia romani hanno il valore stesso dei 
29 milioni di cattolici italiani contro 
l'empietà dei quali inveiscono tutti i 
giorni il papa e i preti. Se l'immensa 
maggioranza dei cattolici italiani (frase 
clericale) fosse e col papa e coi preti,' 
sarebbe ben vile a' permettere la con­
tinua iattura del cattolioismo papale. 
Per lo meno sarebbero cattolici ohe di­
scorderebbero dai loro maestri. Ma se 
anche vi fosse questa immensa maggio-

' ranza di nome e di fatto concorde col 
' suo popa e coi suoi preti, la coscienza 
anche di uno solo discorde avrebbe di­
ritto ad èssere rispettata come quella 
dei molti milioni. 

Il voto poi che la chiesa di questi 
preti imperi nella sooielà, éil voto del­
l'offesa e della violenza fatta alla libertà 
di coscienza di tutti quelli ohe non sono 
con lei. Ma questi voti tradiscono sol­
tanto la natura e le intenzioni di ehi 
li fa, non sono più uditi da popolo al­
cuno civile, sono maledatti da Dio ohe 
ha innalzato il suo tempio nella libera 
coscienza dell'uomo. Ohe poi l'impero 
della chiesa cattolica papale aia appor­
tatore d'influenza salutare, lo dicono i 
fatti: i popoli migliori si staccarono i 
primi dal papato; testimoni la Germania 
e l'Inghilterra ohe sono a capo della 
potenza intellettuale e materiale del 
mondo; i più tenaci nel conservare il 
cattolioismo tono alla coda della civiltà 
e del progresso, come la cattolicissima 
'Spagna. 

•A che tendono i preti in politica tutti 
sanno : vedete ora per la millesima volta 
come si valgano delle passioni religiose 
del popolo ohe sono rispettabili come 
fede della coscienza, non come armi di 
intolleranza e di tradimento I 

Una dichiarazione. Qualche fanatico 

e maligno mi potrà credore uu dissidente 
religioso. Non è vero. Odio tutti i fa­
natismi religiosi e anche un po' quelli 
d'altra maniera. Rispetto tutte le con­
vinzioni oneste 6 calme e perciò tolle­
ranti ; auoho i preti in buona fede, non 
nemici del. loro p-jose. Ma tra la mia 
coscienza e Dio non voglio -nessuno in­
terprete, nessuno ministro di mezzo. 

' Un assiduo. 

n e l soccorsi snnitarll Im-
lUediatl.. (Estratto da una memoria 
del dutt. Andrea 'rorella, Ateneo Ve­
neto settembre • dicembre 1884). 

Bisogna ormai riconoscere ohe una 
delle caratteristiche più notevoli della 
Società presento, anzi la virtù che mag­
giormente onori il nostro secolo, é la 
filantropia. 

Fra le grandi opere di carità sono lo 
« Società di Soccorso » quelle cioè cho 
liaimo il fine nobilissimo di soccorrere 
il prossimo uolle sofl'erenze fisiche e mo­
rali e nei pericoli cui può trovarsi espo­
sta la vita. 

Se nelle fimigile vi fosse chi potessa 
giudicare , si i pure grossolaaainonte, 
sulla natura ed entità delle lesioni 
( ferite, scottature, emorragie, sincopi, 
apoplessia eco. ), e quindi medicare ac­
conciamente, la pace e la calma non 
sarebbero scosse con tanta vioUnza, 

Le Società di patronato per gi' in-
fortunii del lavoro, del comm. Luzzatti, 
va ora istituendo scuole, dove gli operai 
imparano il meccanismo ed il retto uso 
dei congegni e strumenti, di cui devono 
servirsi; occorrerebbero poi anco delle 
scuole, dove gli operai imparino il modo 
dì regolarsi nelle disgrazie. 

1 soccorsi, nei malori improvvisi, de­
vono in generale essere immediati. 

Questi sogliono mancare cosi nei casi 
ordinarli della vita, come nello guerre 
e negli altri grandi disastri. 

Essi sono di tal natura da poter es­
sere apprestati anche da coloro che 
non sono medici quando abbiano rice­
vuta in proposito la necessaria istru­
zione. 

In Inghilterra vi ha « L'Associazione 
di ambulanze S. Giacomo » con vero 
scuole pratiche destinate all'insegna­
mento ed alla diffusione delle cognizioni 
indispensabili per poter prestare le primo 
e più urgenti cure cosi nelle lesioni 
violente come negli altri improvvisi 
malori. Fu compilato un eccellente ma-
nmle pei provvedimenti d' urgenza nei 
casi dì loaicni traumatiche o d'altri im­
provvisi mali, e poche sono le f.imiglio 
che non ne abbiano una copia. 

Billroth di Vienna pubblicò pure un 
libro « La cura dei foriti in casa od 
in ospedale» manuale per le famiglie e 
per le infermiere. 

A Firenze vi hanno le Compagnie di 
pubblica assistenza della fratellanza mi. 
[ilare, in cui v' entrano medici, farma­
cisti, ingegneri, ex graduati e ex mi­
litari semplici, i quali fanno da infer­
mieri, pompieri, operai ecc. 

Ma veramente ona ìstituziiine tipo 
come quelle che fioriscono in Gormanìa 
ed Ingtiilterrn, in Italia non esiste. — 
Lo Stato dovrebbe render obbligatoria 
per tutti i militari dell' esercito e della 
marina l'istruzione sui primi soccorsi, 

I Municipi potrebbero introdurre 
nelle loro scuole 1' istruzione sui primi 
soccorsi. 

Perchè anche a Udine non si po­
trebbe istituire come a Firenze una 
< Compagnia di pubblica assistenza ,> 
— la quale dovrebbe - esser pronta in 
ogni infortunio col mezzo di libercoli, 
di conferenze fatte al pubblico in ge­
nerale e più specialmente agli operài 
ed operale dei varii grandi Stabilimenti 
industriali di cui si va ornando il no­
stro Comune, affinchè gli operai stessi 
e le operaie da sé potassero provvedere 
nel casi di ferite; malori iinprovvisi ecc.? 

Ogni Stabilimento dovrebbe andar 
fornito d'una cassetta di medicinali ed 
istrumenti ecc. poi casi d'urgenza, come 
10 hanno certe Stazioni di ferrovie ; al 
qual proposito ricorderò come nello 
scorso anno la S. F. A. I. ordinassero ai 
rispettivi medici Consorziati di istruire 
tutti gli impiegati nella maniera di pre­
stare i primi soccorsi. 

La Scuola Allievi Zappatori va pure 
provveduta d' una cassetta di salva­
mento e le relative istruzioni a voce 
prima e poi stampate, furono impartite 
dall' esimio prof, dott, F. Franzolini. 

•' • ' C. doli. D'Agostini. 

Almanacco mensile friu­
lano peli' anno tSSS. La ditta 
Marco Bardusco avendo smaltita da al­
unni giorni tutta la prima edizione del 
detto Almanacco e continuando le ri­
cerche della città e provincia, ha deciso 
di farne una seconda edizione ohe è 
già in corso di stampa. 

Avviso ai librai che abbisognano di 
rifornirsi di questa pubblicazione tanto 
ricercata per avere giorno per giorno 
l'elenco dei mercati di tutta la provincia. 

Per la speOivione in Africa. 
11 capitano Giuseppe Gammeuzuli, del 
9° reggimento fanteria che fu di pre­
sidio a Udine, fu chiamato dal Ministero 

a far p-irte della spedizione africana, 
conoscendo egli assai bene 1' arabo e 
l'inglose. 

Un' I n d l i e s t a . Il ministero dello 
intorno ordinò un' inchiesta sullo con­
dizioni igienico-siinltarie del Regno. 

Le notizie dovranno essere fornite dai 
eindacl su domande conformi del mini­
stero. 

Un po'di statistica. Al 1 gen-
nnio 1884 vi erano nel Regno Periodici 
1298 ; nel Veneto 91, dei quali (20 quo­
tidiani), 24 in Venezia, 14 a Padova, 
14 a Verona, 11 ad Udine. 

Innesto del vaccino. Domani 
alli 11 ant. Incomiiicierà I 'operazione 
dell'innesto del vaccino agli studenti 
delle scuole ginnasiali' e liceali, ed alle 
2 e mozza-pnin. quella degli studenti 
delle scuoio tecniche. 

V a j u o l o . Nessun caso nuovo n 
nessun morto di vainolo nolle ultime 
24 ore. 

^ Otto liei maiali, ieri il mugnaio 
Francesco Oramuiani di Risano condusse 
al nostro macello comunale otto maiali 
tutti da es.so allevati, che pesarono 
coinplessivamont-5 ohilograrami 1793. 

11 ttlardlnagglo, Neil' ultimo 
numero contiene : 

Conservazione delle pianto in camera 
nei mesi d'inverno — Consigli ai giar­
dinieri — Stufi perfezionata per serra 
(con ili.) — li Gynorium argontoura 
(con ili.) — Giardiniere innafflantosi 
da sé stesse — Una bella pianta da 
paniera — Le Sassifraghe (oon ili.) — 
Felci per dicorazioni di appartamenti o 
mouse — Porla mazzi (oon ili.) — 
Trionfo da tavola (con ili.) —- Trasporto 
dei grossi vasi (con ili.) — Bordure per 
fiori a bulbo (con ili,) — 11 petrolio in­
settifugo — Distruzione degli afidi ool-
l'olio — Per profumare i fiori artifi­
ciali — lochioslro per scrivere sullo 
zingo — Conservazione dei fiori colla 
canfora — La nostra intestazione illu­
strala — Il nuovo libro « La coltura 
dei fiori in vaso » (oon 130 incisioni, 
L. 2) — Esposizione orticola di Torino 
nel 1885 — Uosa Gioire Lyonnaiso, 
novità — Nuova pianta rampicante a 
tubero — Esposiziono orto-agricola di 
Genova — Nuovi fiori — 6310 varietà 
di roso — Introduzione di bulbi e fiori 
all'estero — Spedizione di sarmenti di 
piante tropicali — Una bella o rara 
pianta ornamoatate— IVuovo genere di 
vasi — Domande-ofi'erto — Libri o gior­
nali — Cataloghi ricevuti, ecc. 

Saggi gratis dietro richiesta in car­
tolina doppia. 

Aissunzione di Varinacia. 
Pervenutaci, pubblichiamo la seguente: 

Ilo 11 pregio di recare a notizia della 
V. S. cho col 1° gennaio 1883, n tenore 
dei Contratto 24 dicembro p. p., atti 
del notaio dott. Rubbazzer, ho assunta 
la Farmacia al Centauro di A. Filip-
puzzi, ohe si denominerà Fiiippnzzi-Gi-
rolami, ed a questa Ditta saranno da 
rivolgersi le ordinazioni tutte e paga-
monti relutivi alla novella gestione dello 
Stabilimento. 

La vasta clientela di questa Farma­
cia, nella nuova gerenza, troverà, oltre 
ad un esatto e solerte servizio, un com­
pleto deposito degli odierni specifici di 
farmaceutica, ricca provvista di medi­
cinali, testé acquistati, apparati chimici, 
chirurgici e quant' altro l'esigenza della 
modici,iia ..vecchia e. moderna general­
mente richiede. 

La situazione-centrica della farmacia 
(Via dal Monte) ed i servizi che la 
nuova Direzione si propone di rendere 
ina'ppuotabilnien'te, mentre devono va­
lére a 'raffermare la fiducia ohe per 
lunga serie d'anni questo Stabilimento 
ha ritratto, lusingano il mio pensiero 
nella speranza ohe oltre all' esistente 
clientela una nuova e maggioiJe vorrà 
darmi argomento di benevolenza col-

• l'onorarmi del proprio compatimento. 
G. Girolami. 

Ieri alle ore 2 pom., colpita da grave 
malore, cessava di vivere, nell'età di 
anni 53, JKaria B l a s o n i nata con­
tessa di Zucco. 

Il marito ed ì congiunti, ne danno il 
triste annunzio agli amici e conoscenti, 

Udine, 13 gennaio 18S5. 
I funerali avranno luogo oggi, mar-

tedi, alle ore 4 pom. nella parrocchia 
di S. Giacomo, partendo dalla casa n. 9 
di vìa Cortazzis. 

Quest'oggi alle ore 8 aot. dopo lun­
ga e penosa malattia cessava di vivere 
Pasqua OToso Hulfon nell'età 
d'anni 76, 

I congiunti nel dare la sconsolante no­
tizia, pregano di essere dispensati da vi­
site di condoglianza. 

I funerali avranno luogo domani nella 
Parrocchia della B. V. del Carmine 
alle ore 11 antimeridiane. 



IL F R I U L I 

POSTA ECONOMICA 

Amico e, il. Roma 

Puoi sostenere con chi vuoi che il 
f'ito die II preme conoscere, avvenne 
la seni del 19 febbraio del 1876. Sul 
rosio, come vedi, ti ho pure acconten­
tato. Addio. M. S. 

Gastronomia 
mtarsenpanl cro«cantli Ab-

brusiollt'.; e sfregato 2 ettogrammi d'a. 
mandorle dolci, peste con un po' di 
biinco d'uovD acciò non facciano olio, 
iiggiuiigete 2 ettogrammi di zucchero 
bianco, ullrettautu di {arinn bianca fina 
e quanto basta di bianco d'uova per 
formaro una pasta soJetta ; formatene 
dello pnlloitole, fatelo cuocere su teg-
ghia unta, al forno poca caldo, e cotto 
adagio, croccaui i di color pallido,servitele, 

Massime e sentenze 
Loredano; 
Tra gli uomini non si dà disugua­

glianza nella metà della vita, perchè il 
sonno, lega ugualmente i sentimenti di 
un ra odine queill d'uno schiavo. 

ITotaj^legra 
La forza dell'abitudine. 
In Tribunale si cita come testimonio 

Taohetti che ha il cattivissimo uso dì 
picchiare la propria moglie; 
' Il presidente lo invita a deporre. 
— Alzate la mano — gli dice. 
Tachetti guarda d' intorno a sé. 
— Ohe avete ? -* esclama il presi­

dente. : ~ Vi ho detto d'alzare la mano.,. 
- ^ Epperò..,. cercavo mia moglie I 

Sciarada 
Sin da quando l'alato fanciulletto 

A sua madre vezzosa. 
Ohe il priiito gli chiedeva, 
Con .qùel.bocchin di rosa 
OoH'aK'ro rispondeva, 

Pel creato il. magnetico suo detto 
Come lampo volò 
B tutto incatenò; 

Noi fitti schiavi umili al dolce impero 
Fin d'allora facoiam lieti l'infero. 

Spiegazione della sciarada precedenle 
Mei ' o i i e 

Varietà 
S a r i l o u a K l z z a . Vittoriano Sar-

dou è aspettato a giorni nella sua villa 
Graziella .sulla strada di Villafranca. Il 
Sardou recasi a Nizza con tutta la 
famiglia a cercare un po' di sole e di 
solitudiiie, ohe ha bisogno per comporre 
un'opera teatrale, ohe ha promesso per 
questo inverno ai direttori del teatro 
dar Vaudeville a Parigi. 

Si dice pure che il Sardou sia 
impegnato verso il sig- Duquésnel, per 
un altro lavoro, di un genero tutto di­
verso della Théodoro, la parte princi­
pale del quale sarà destinata alla si­
gnora Sarah Bernhardt. ' 

S a r a b K e r n h a r d t e d 1 s u o l 
c r e d i t o r i . Sarah Beriiahardt abban-
doijò' a i . creditori il palazzo del corso 
ViUlers coi mobili, nonché una parte 
del suo onorario giornalièro. 

O r r i b i l e u x o r i c i d i o . In una 
grande fattoria di Felsa-Tab, in Un­
gheria, appartenente ai ricco possidente 
Bàumgarteu, viveva un macchinista ad­
detto al servizio della fattoria stessa, il 
quale non andava troppo d'accordo, con 
la propria moglie, una giovane e bella 
donna, di costumi irreprensibili che tutto 
aveva provato, ma sempre inutilmente, 
per oonoiliarai con lui. 

Nella sera dello scorso Natale, essa 
pensò di fare «n nuovo tentativo e a 
tal fine gli scrisse una lettera piena di 
dolce 0 timide parole e gliela pose sotto 
il piatto nella mensa apparecchiata. In 
quella lettera, ricordando le sante feste 
natalizie, essa pregava istantaneamente 
il marito aooiooohè si rappacificasse con 
lei e le perdonasse se la credeva colpe­
vole. 

Mentre cenava, il marito ritrovò la 
lettera e la lesse, indi, senza prolTerir 
parola, si alzò e, dato di piglio alla 
propria sedia, rie aràmenò tale un colpo 
alla poveretta, che la fece stramazzare 
a terra. Né di ciò pago, continuò a 
percuoterla sino a ohe la sedia andò in 
pezzi, indi, abbrancatane un' altra, ri­
prese a battere l'infelice. 

Al rumore accorsero i vicini abita­
tori della fattoria e riuscì loro di strap­

parla dalle mani di quel furibondo o 
portarla nell'abitczione del fattore ; ma 
il disumano, preào un fucile a due canne 
si dotte a minacciare quanti riscontrava 
sinché uno, più timido di ogni altro, gli 
ebbe rivelato 11 nascondiglio della mo­
glie. 

Allora egli vi penetrò con violenza 
e, trascinatane fuori la mìsero moglie 
per le trecce, sino alla propria abita­
zione, ne chiuse l'uscio a doppio giro e, 
quindi, compiè su di essa tali sevizie, 
che, in parte solo, si possono descri­
vere. 

Le strappò, innanzi tutto, i capelli 
e gli gettò nel fuoco, lo spaccò II naso 
pel lungo; quindi le recise le orecchia 
e la lingua. 

Il fattoro attaccò in quel punto i ca­
valli per recorsi a prendere i gendarmi 
ed un medico, e quello allora gli gridò 
furbondo : 

Se non stacchi 1 cavalli ti ammazzo I 
E il fattore, per non ricevere una 

fucilata, desistette dal suo proposito. 
La povera donna mutilata e gron­

dante sangue potè trascinarsi ad una 
peschiera,, nell'acqua della quale si gettò 
disperata. 

Anche di là venne estràtta ancora 
vìva, ina spirò dopo pochi minuti. 

Il marito allora si coricò presso la 
sua vittima e si suicidò con un colpo 
di fucile nel petto, 

— . ^ - _ - — . ' ! • • i , , . , ' i - ^ • 

Notiziario 
Il Tevere minaccia di fare una scappata. 

Roma 12. Da iersera imperversa sulla 
città una pioggia dirotta s violenta. 

Il Tevere oresoe-
Stamaiie i fossati attorno al Pantheon 

erano colmi d'acqua del Tevere. 
Alle quattro del pomeriggio 1' acqua 

del Tevere al Ponte Ripotta era salita 
di tre metri sui ììveilo ordinario. 

L'Anione straripò presso al ponte No-
mentano. 

Secondo i dispacci giunti al muni­
cipio si calcola che il Tevere comincierà 
alla mezzanotte ad allagare la Sipetta e 
le vie più basse della città. 

Fu dato ordine dì costruire i ponti 
onde traversare le vie di Rlpetla. 

Una nota di Mancini 
e le diahiaraiioni di Deprelis. 

Secondo la Tribuna il ministro Man­
cini dirigerà una nota ."li rappresentanti 
dell'Italia all'estero, per informarli delio 
scopo della spedizione ad Assab. La nota 
spiegherebbe ohe si tratta soltanto di 
una ricognizione del territorio, ove av­
venne il massacro dì Bianchi. 

Si parla sempre dell'accordo stipulato 
fra l'Italia e l'Inghilterra, 

Secondo la voco più accreditata questo 
accordo consisterebbe nei permesso di 
sbarcare le truppe italiane da Aden. 

Un ultimo particolare. 
L'on. Depretis, il giorno stesso del­

l'apertura della camera dichiarerà espli­
citamente e senza reticenze Io scupo 
delia nostra spedizione africana. 

CoWra 

Da otto giorni nessun caso nuovo dì 
colèra a Gaeta. 

La quesUone Cirmeni. 
Il Diritto, pur dichiarando la sua a-

mioizia per l'on. Mancini, riconosce che 
la sua risposta all' ìuterrogazioua del 
sen»tor6 Maioraiia sull'espulsione del 
dottor Cirmeni da Berlino fn insuffi­
ciente. Augurasi che dia alla Camera 
una risposta migliore, e dì non poter ot­
tenere queìla riparazione che sì attende. 

Rimboschimento forestale. 
Il ministro Grimaldi prepara delle im­

portanti modifloazioni alla legge sui 
rimboschimento forestale. 

La conferenza monetaria. 
Il Diritto dice che il rinvio della con­

ferenza monetaria non può influire sulle 
riaoluzionì da prendersi poiché ìa Francia 
e r i t a i ì a hanno già stabilito i princi­
pali punti dell'accordo. 

La spedizione in Africa. 
Stamane il colonnello del primo reg­

gimento bersaglieri, di guarnigione a 
Roma, passò in rivista la compagnia 
che parte domani per raggiungere la 
spedizione ad Assab. 

Dopo la rivista gli uffloiali del primo 
bersaglieri offrirono un banchetto ai 
compagni che partivano. Si fecero brin­
disi calorosi e patriotici. 

Domani arriva a Roma ii capitano 
Cacchi. Egli ripartirà domani sera per 
Napoli. _ 

Fu completato oggi l'imbarco del ma­
teriale destinato por il presidio d'Assab, 
Domani parte dai porto di Napoli il 
Principe Amedeo con l'artiglieria, il genio 
e io Stato maggiore ; posdomani partirà 
il Gottardo coi bersaglieri. 

Contro le convenzioni. 
Napoli 12. Ieri le rappresentanze della 

società operaie sì recarono presso tutti 
i deputati domiciliati in Napoli, pregan­

doli a votar contro le convenzioni perchè 
dannosa agli interessi del paese. 

Tele|rammi 
K i O n d r a 11. Un dispaccio dì Wol-

seley da Cork 11 corrente dico : Ho 
ricevute notizie da Kartum il SS di­
cembre-. Gordon è in buona salute; le 
truppe ben dispcste fanno razzìe sulle 
rive del Nilo con cinque vapori. 

I i o n d r a 12, Il Times ha da Seul 
(Corea ) : Le trattative progrediscono 
lentamente. Il Giappone esita accettare 
l'alleanza francese temendo un accordo 
dalli Francia colla China, in seguito al 
quale il Giappone resterebbe abbaudo-
niitu a SI! stesso. Ailora forse la Russia 
occuperebbe i porli e ì punti strategici 
nella Coro» ed altrove. 

Il Times ha da Tientsin : La China 
e il Giappone hanno deciso di sotto­
porre la quistione dolla Corea alla me­
diazione dei rappresentanti dell'Inghil­
terra, Germania a Slati Uniti. 

Memonale_M privati 
K s t r à t t o d a l • ' O K U O A n ­

n u n c i l e g a l i . U N . 59 dei lo gen­
naio contiene : 
; — L'Esattore del distretto di Paima-
nova, sig. Leandro Lazzaroni, fa noto 
ohe alle oro 10 della mattina del di 4 
febbraio 1885 in Palmanova nel locale 
destinato all'uffloio di pretura si proce­
derà ala vendita a pubblico incanto degii 
immobiii siti nelle mappe di Bagnarla 
e Saregliano ed appartenenti a ditta 
debitrici verso ì'esattore stesso che fa 
procedere alla vendita. 

— Bertelo Sante di Pietro di Mor­
sane, quale padre o legala rappresen­
tante il minore suo figlio Pietro Ber-
tolo, ha accettata col beneficio dell'In­
ventano l'eredità lasciata dal rispettivo 
suocero ed avo Giov. Batl. Trevisan. 

— L'eredità di Laura Bidossifu Fran­
cesco venne accettata col beneficio del­
l' inventario dal sig. Giov. Batt. Ma-
rioni, 

— li Municipio di Taroento avvisa 
ohe essendo caduto deserto l'esperimonto 
d'asta tenutosi per l'appalto del lavoro 
di sistemazìohó dello scolo delle acque 
pluviali, e di costruzione di un listone-
per marciapiedi, sarà tenuto un nuòvo 
esperimento d'asta alle ore 10 ant, del 
giorno a l gennaio corrente, 

— Il Comune dì Zuglio avvisa ohe 
all'asta tenutasi il giorno 7 corrente, 
la dioiottennale affittanza della malga 
Chiaz di Sotto venne in via provvisoria 
aggiudicata versò l 'annuo affitto di 
lire 840 ma su questo importo, ed in 
tempo utile vennero prodotte n. 2-of­
ferte non minori dei ventesimo, la più 
vantaggiosa delle quali portò l 'annuo 
affitto a lire 900. Su tuie importò per­
tanto si terrà un ultimo e definitivo 
incanto nel giorno 24 corrente alle 
ore 10 ant, 

— Il municìpio di Zuglio avvisa che 
doliberatoai provvisoriamente .l'incanto 
perla diciottennale affittanza della malga 
Ohìaz di Sopra, il tempo ntììe per pre­
sentare le offerte non minori del ven­
tesimo sul'prezzò di provvisoria aggiu­
dicazione ohe è di lire 900 annue di 
affitto, va a scadere alle ore 12 meri­
diane del giorno 24 corrente. , 

3s/£excatl cil Oit tà , 
Udine, 13 gennaio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granoturco nuovo „ „ 9.25 „ 10.50 
Giallone nuovo . „ „ l l i 25 „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ 8.25 „ 9.— 
Castagne „ 12.20 „ 15.— 
Fagìuolì di p i a n . . . . „ 14,— „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ „" 6.— „ 6.50 

Pollerie. 

Pollastri . . . . . da L. 1.10 a 1,20 
Polli d'India m. . „ „ —.90 „ 1.00 

» f. „ „ 1.05 „ 1.15 
Galline „ „ 1.05 „ 1.15 
Oche vive . , , . „ „ —.—- „ —.— 
Oche morte . . . „ „ 1.15 „ 1.3B 
Anitre „ „ 1 . - - „ 1.10 
Capponi „ 1.26 „ 1.40 

Foraggi e combustibili. 

Fieno. . . . . . . d aL . 3.50 a 4,50 
Paglia . . . . . . „ „ —.— „ 3.30 
Carbone. 6.30 „ 7.75 
Legna (comp, dazio) „ „ 2 .30 , , 2.60 

DISPA(X!I^r)I BORSA 
VEINEZIA, 13 gonnaio 

Headìts gcii. 1 gemuio 97,66 ad 97.76 li. go-
t luglio 06.88 a 96.B8. Londra 5 musi 26,03 
a 26,13 Francese a vista 100,— « 100,26 

Valuti. 
P«c>l da 20 franchi da 30,— a — .~: Bu-

cunote austrlacha da 206.50; > 20G,— Fierisi 
austriachl d'argento da —. a .—.— 
Banca Veneta 1 goanaio da S69. > 270 ~.— 
Società CoBtr. Tea, 1 genn. da 833 e 8SD.— 

FIRIÌINZE:, 13. gennaio 
Ktpoleoni d'oro 30,—; Iiondra 28.08 |— 

Fnnessa 100,30 Azioni Muolp. 676.— [.Banca 
Kaiionale — ; Ferrovie Merid.(eoB.] 698.ISO 
Buca Toscana — ; Credito (tallono Uo-
bllioro 960— Rendita llallioa 97.85 —( 

VIENNA, 12 gennaio 
Mobiliare 293.60 Lombardo U3.7S FerroTle 

Anstr. 800.36 Banca Nadonale 866 Napo-
loonl (l'oro977 IgS Cambio Fubbl. 48.;85 Cam­
bio Londra 123.70 Austriaca 83,60 

PARIGI, 12 gennaio 
Rondlto 8 0)0 70.60 Rendita 6 Op 109.62-
Rendìta italiana tl7.6Q.~ Fenovio lìoinb. —,— 
Ferrovie Vittorio lùnanuelo —.— ; Ferrovia 
Romano 132.- Obbllgaaioni —.~ Londra 
26 82 - I Inglese 99 ll{16 Italia li8 Rendita 
'Cuiot 7,26 

LONDRA, 11 gennaio 
Inglese 99 11)16 -Italiano 06, li^ Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

BliRUNO, 12 gennaio 
Mobiiiaro 603.60 Auetrisclio 1^9.-- Lem-, 

bardo 248.— Italiane 98.35 ' 

DISPACCI PARTICOIiAM 
MILANO 18 gennaio 

Rendita iUliana —.— [ «eralì 07,30 
Napolooni d'oro. — . . , . . 

VIENNA, 18 gennaio 
Rendlù austriaca (carta) 82.30 Id. aatr. (arg.) 
83.30 Id. anst; (oro) 104̂ 66 Londra 128.60 
Nap. 9,77 —1 

PARISI, 13 gennaio 
. CUugura della sera Rond. It. 97.60 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BoJATTi ALBSSAKDRO, gerente respons. 

AVVISO 
Le Ì0serzionrnel Erlwll, per, 

la nòstra: Prci'^ncia; so|io 1̂ . fiW 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando v;si, rifletta che 
il ÌPrliili é il giqfwA pfù, dif­
fuso nella, nostra Provìncia e 
che le assume- ai prezìii più 
miti possibili , e con speciali 
contratti. 

D'a -PA ̂ kii <pa d"*' cnsédi civile 
a i l L u V i a i O abitazione, l'uiiacon 

corte 0 stalla in via Viola n. 29; e 
l'altra in detta via di Circonvallazione 
al n. 33 a. 

Rivolgersi al sig. l 4 e o n i i r d o F c -
l'SjfO in Udine. 

Slimaliss.sig. Gàlloani, 88 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teca, li marko l&SL 
Ho ritardato a dsrle notizia dolla mia ma-

Inttia per aver voluto assicurarmi delia scom­
parsa delia stossa, essendo cessato o^ni l»lc-
n u r r n g l n da oltre quindici giorni. 

11 voler ologiai-o i magici enotti dello pil­
lola prof. l ' o r l n è deli'Opioto baiaamico 
H u c r l n , è io stesso cdrao pretenderò ag­
giungere luco al solo 0 acqua al mare. 

Basti il diro elio raedianle la prescritta 
cura, quaiunqna accanita • h l o i o p r n g l » 
dove scomparire, elio, in una parola, sono il 
rimedio infaliihilfi d'ogni infòzioiié di malat­
tie segreto interno. ; '. 

Accetti dunque io espi-usàioni più sincere 
della mia grntitUtìiiio anche in rapporto al­
l' inappuntabilitii noll'oseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L; 10.80 per altri duo 
vasi O n o r i » o due scatole l ' u r t u che 
vorrà spedirmi e, mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetto stima ho l'onore di 
dichiararmi ileila'S. V. 111. 

: :; ObWigaliss. L. G. 
Sorivore franco alla ftirmaoia Galleàni. 

li più bei Begaio 

A.V. RADDO 
SUCCESS0R15 A 

€ilO¥itrV[«l C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Casa Mangilli 

: Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto — De­
posito Vino bianco e nero 
assortito- brusco e dolce, 
filtrato. 

L'aceto si vende anche 
al minuto. 

era 
est 

S85 "TlikJB»a&—"T_.. J—J 

Venite nel vecchio a oono.-ioiuto «le» 
I i o s i t o e d «tiniclMn in Via Aquileja 
dal sig. GIUSEPPE BALDAN che da 14 
auai serve la Provincia o Veneto; ga­
ranzia seria — assortimento completo — 
prezzi convooiariti—pagamenti rateali. 

EXCELSIOR.... 
IViiovn inacclilaa iiiaivei--

g a l e senza navetta, punto doppio a pe­
dale, movimento igienico, .silenziosa,-tor­
tissima. H o b l n a ed ttgo eguale al 
disegno, O O O metri di flio.corrispnde 
ad ogni lavoro, V < 

VINO 
Presso la Dilla l>iii'a»ianin 

e l i e i i^'es>'o '" Udine, Piazza-
dei : Duomo palazzo di Pram-
perq, trovasi pronto un grantit; 
depoisito di 

VERO VINO UNGHERESE 
aii P r o i n o n t i i r 

a prtjzzi discretissimi. 
Qualità od analisi sono MCin-

p r e j^aran t i tc . 
Trovasi inoltre dell'eccel­

lente vino nos t rano di can­
tine rinomale. 

HBaOZIO B' OTVIOA 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MKIÌC*TOV£CCIIIO 

UDIIVE U D I M Ì : 

• C o m p l e t o assortimento di occhiali, 
stringinaBi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Doposiio di ter­
mometri retìilcatì e ad uso medico delle 
più recenti costruitioni ; maoohlne alet-
trichs, pile di più sistemi: campanelli efet-
Irici, tasti, (ilo e tutto l'occorrente per 
sonerie eieltriohe, assùmendo anche la 
coUocazionn in opora. 

PREZZI MODioissan 
I^'fcTeì medesimi articoli sì assume qua-

uiique riparatura. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

(Società la Veloce) 
NAVIGAZIONE ITALIANA 

/«. Beano di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporlo di ])usscggieri e merci 
per lo due Americhe, Indie, 
Chiiiii ed Austrtxlia. 

Rivolgci'si al rapprosenlante 
signor l l ixxaii T o m m a s o 
in Beano . 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anclic rivolgersi in P a n - ' 
t ianico, al sig. F r a n c e s c o 
Managieoni. 

m \ D'AFFITTARE 
in via PoscoUe n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi ni proprie­
tario sig. P i e t r o V a l e n t i N U X x l t 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 12 JFriwli 
IMine " Yia Daniele Man^ 

t Ì A l i t n M ' I l P H ' P P ® non.apiìaWtóniBhls dowtìliJS e8Ìèr# lo scopo di ogni 
n a l l l u n u j n u n l l i ammalato; ma iureoo moltissimi souo coloro, ohe af-

, te^gijda'maltóielsegrets. (tìllM'ot'ragieiin gènere) iónfsgiàrdarfh ohe.-a lai; 
, , . ,,,_ , ,, ,: si»mpar!re : al più prestò ì 'àppféiiza Idei mala òhe! li* tòrmént&t.snH 

1 str^géifèipel aem|ia e radioalmarittìsJa ogoM clie l 'ha prodottoi'e perd io fnl'ft; adoperano astrlrigaiitivdanntjsiesiml.-.alia: 
salute offlOria .edlr» quella della ppoìa naSoltWà. Ciò succede ttitti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole 
del P r o f . ' I w a i P O i ì r i dell'Oniverbità di P a w i a , . ' • •• 

Qùiaté pillole,! ohe contano ormai .trentadue anni di saccèsso incontestato, per la continue e perfette guarigioni degli: scoli 
I si orouioi «Uè recenti, sono, come lo attesta, il ,TMentBl)ott'.,Bà«Ìinl di Pisa, l'unico e vero, rimedio; cho, unitaniBnte all'acqua 
! sedativi'guariscano radioalmenle da'ti predette malattie (Blén'norrtgia, catarri uretrali e restringimenti .d'orina). S p é C i H * 

i care bene 1(1 malattia. 

SliFFl Che.la isola Farmacia Ottavio Qalleani di Milano Con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino,'2i possiede la ladéle e manlslràlè ricetta delle vere pillole del 

^;ff Of. ^0mjP0:A, delllgjiiyèrsità ^ di - Pavia. ; 

j , Inviaodo Taglia postala di,L.l4.—alla Farmacia,24,.Ottavio Galleani,Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
, ed aU'esWro: — Una scatola pillole del prof. l,Ul|l PorW. - i . Un Bacone di polvere por acqua sedativa, eoli'istruzione sul 

mòdo'di'"usarne/ ' , ' ' " ' • . ' y l ; ' " a B 
' RmndUMfiM Cainje, Eabris A., Coinelii P,, A. Pontottij;(FilipPUJZi),L. Blasioli farmacisti ; Ctnrixia, Farmacia C.Znnelti, I?armacia Pontoni ; 
,;36i;PIÌB|fÌttmtóii"ìOj.Zrfé6lt!, G. SeVravnlb; •wro. 'P t f to i i l 'N. Androyioj T r e n t o , Giupponi Cariò, l̂ 'rizai C , Santoni; Spa la i t ro , 

AljinovicjjJBp'»»,. Grablovìtiiì. ( iPlunioiG: Prodam, Mòket F.; .SÌHrtrió, Stnbilimonto C. lìrbaj via Marsala n. 3, e sua sucòursnle 
' tìlllòria*f ra'òi'iò','Emariuolò i. %ì, Cim A. Manjtoni e Comp; via Sàia 18 ; Ronint, vìa Pietra, 90, Paganini o Villani, via Boromoi n. 6, 

a in; tutto |6: pHdóipaU Farmacie dèi Regno. . . . 

i p i i i s t a i i i i t i p le Amniiiiistrazioni Comunali, 
Fòriiitùre complete di cak-te, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

AmMiiìMtl̂ àaiWî  1 ^ ^ 

PER LA RUtniuRA DEI METALLI 

MARCA: HBBRM ANN ' LUB S YNSKI. 

1 .Questa vpoinata èMleoisamente il. prepaiiato, più, efficace, comodo, 
^ il:laoBÓ.i cbstqsijlBi tiitti gli articoli simili, offerti al. commercio, 
— Essa i esente do qualsiasi acido corrosivo e nocivp, e non con­
tiene che buone' ed Utili sostanze. — ta sua .qualità sorpassa, quella 
;,dii;tUfto lo altra finora usate. La.Pbmata! universale pulisceUutti ,i 
raouilli preziosi o comuni ed anche lo zinà>. ,, ,, 
' S é ' Ilo applica sùiroggetto da'plilire juua, pioo|isslma,rpart?, si 
sttopiccià fortemente bòn-;Un,p'ezib'di laha,;.stii,lBi,,'i flanella eco,,,.e, 
dopo' di aver datò una nuova stfòpicciaiaiiCMii un, p^zzp.dii panno 
asciuttò; si vedrà-subito apparire un iUoiî o liriilantè suU'oggètto, — 

itjia PoilÌ8ta.:,;universale impedisce 0 toglie. 1» ruggine ed il verderame 
k;I<?iiajnfllÌ,')iatr»iioniit,.dsllsiiàtradèij fati'atei Je,,compagnie di..vappri, i 

pompiarf|èco,.liadopòratjo|p?r pulire piwtfeldiimetaliò,|tpttoni,,,i!UÌodi, ' 
serrature, .valvola, é tubi:„,^.tatti g|i,i^tóbillmenti in generale ,pva,tro,-
vasi molto metallp da.,ripìiirrè"a"a- ne.viilgono..,l.railitari:,anchela prò-, 
feriscono ad ogni altra sostanza. ' ;. , , , • , , ; , : , . . e 

RaccQĵ aftdo^̂ .ijCTfi •la-u.piìa. Pomata afiohe, pfln n^o,, domestico,, 
mentre -essa' riiiiglama cotf 'sucòesso tutte lâ  polveri,,ad assenzeiadqpe-; 
rate fin qui, ,la quali" spesso contengono sostanze nocive, come llgcido 
ossalico. L'imballaggio'e in sòatòlf di'latti decwata con eleganza. 

Una prova fatta oon'-quostà'Pomtìta'eoiiellont^, 0()pferi;nara,,ifleglip 
lp,.mÌS BsaBt;tìx.6..oho..qualunquB,certiii<iato di terzi, ò lodiche'ne po­
trebbe fare l'inventore atess9. • ' 

• :O^ÒÌ!̂ "càtó\a io&',non jppriS là 'mà^a' d! fabbrica dev'essere rifiu­
tata ;com« iòiUazipnef, e qniiidt di tiiuij valore. 
, .; Ijmcojde[|)SÌt(^ in Udmej fyfifso, i| jsignor V r a n c e s c o M i - , 
l l i ìsi i i i Yia_Paolo. Sarpi numero 2Ó. 

( ' •-V.vfAu'- . j !•':• i : . i ( , i . | , > r ' ' i . : ; " ••'•"" ''''"''• 

! '?.ODp-TIE0ÉMÀw]ii:::BA|Dnsm-ÉNE: 
( : • . 

^ésàttt^a 

Oiiiéiré-di ĵ i*oi>rÌiù iédixiinné : 
j _ A .̂VISMARA: |Ìora!Ìe'^opÌ»Ie;|uaVvolijme!)n 8°, prezzo L. l .SO. 

( .(l?^?'1^ìf'#,S,''•^P'' i,*.^p«'|**-.*J'"''M""'"*"^' '*" ' • 'Mo-P»™»»! 
j t " toÌ«BÌÌ»,un volume in,,?".graflàej^i: lOp psg,ine,.illustrato con, 
I 12 figure litografiche Vi'tavolò''colorato'•-li, i».fiO. ,,,. 
j Vlt'AliE vIDn'óo'eWaii» Ini torno ^ noI'SseguitOialla Stwia di 
V •• .? .«» Zól/oiieHój.ùB volume di pagiiié 376,ìl.. « .Ss . 

''B''ÀtìÒMÌm.'^''(Ì79T-18'^0)- ttV«"ÌSili^,:ml^l«B»l d e l P r i m i , 
j due volumi in ottaTO>,tdi*pà îil«(.iaS"-B84, con- 19 tavolò to-
(, ' - pografichr in-ijto^aflaj' K" '*•««•*•" 

b ' I t ì : f <ipi|(il "Ifrtl«|| e4JU|e«Ìl<c piibblicate sotto gli au­
spici ̂ dóU'Àccadpfuia di IJdinej due volumi in ottavo di pagine 
X'XXVi-481-6^,''còiii' prefazione e biografia,, npnohó il ritratto 
deljp(|etatin fo^egrafla e.sei illujstrazipm inlitografia, I,, o.OOV 

I REBUFFO: T a v o l e deail l e | em^!n i l « I r e q l n r l , presa per 
j unitiila corda (lOO'latìéllè) il. SiBÓi 

Ai^i^F/i^Anroui n i e o v i i i i : 

it L VA W A.IE i l A C l'/t 

DI GIACOMO COME^SATTI 
a .Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienza praticate con Boviri d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Frinii, hanno.luminosamente dimostrato che 
qilésìta Farina si può senz'altro ritenore il migliore e piò.eco­
nomico di'tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, oonetfel̂  

; ti'proiiti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la uutri 
"ziòii'é dei vitoUi. : E notorio ohe un .vitello neiràbbandoncre il, latte 
della madre.''epérisce non poco; ooìl'uso di questa Farina non solo 
è iriipedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'aniaiala progredisce rapidamente. 

La graude ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nòstri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutli gli_allevatori ad approffittarue. 
Una dello prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento dal..latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

'NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si prèsta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei,snini, e per ì 
giovante ammali speciulmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimò. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

JILLKVJk'rOUl »a BOVU%E ! 

Berlner Restitutions Fluid 
L'usodi qiiòslo 

fluidpò cosi idit-
fuso,oheriesoè8u-
perllua ogbi Vao-
oomandaziono'i Su­
periore ad ógni 
altro'preparali) di 
questo genere, 
serve à mantene­
re al cavallo la 
forza ed ii corag­
gio fino alia vec 

Ghiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
Serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

data; Is- debolezza dei reni, visoiooni allo gambo, accavalcamenti muscolosi, 
e inaiitiòuc le gambo aempra asciutte e vigorose. 

Unico deposito in Udina'alla drogheria W, Wtialslal. 

OHMIO DEIiLà FERHDVl 
Partenze Artìvl ' Partsttzs' *Àn;W:: 

BA «DINE A VENBaU DA vENiszix.' . À «iyim ' 
ore l.lBant. : : misto: ' ore 7.21 tot. oro 4.30 aht. illrétto orò 7.8^ ant. 

n 6.10 ant. omnibtia s B.43anl. • „ 6.2S ant. omnibus „ 0,64 ant. 
„ Ì0.!!0 ani. dirotto „ ;1.80 p. 5 U.^aiit. òmnibus a 8.30 p. 
„ la.BO pòm òsOilbui „ B.IB p. n 8.18p. diretto. , 6.28 p. 
» *•« » ònmibas « 0.16 p. .'.•^ 4 : ' - ' . . - onu|l{:iiSi ;„ 8.28 p. 
» 8.28 „ dbretto „ 11.86 p. n ». » nitstò , 2.80 ant. 
DA ODINE A FONTBBBA DA FONTBBBA A UDINE 

orò 6iB0 ant. omnih. oro 8.46 ant. 'ow ;9.fl0 imi òmùtr. OTé'WlS ant 
„ 7.46 tot, diretto ), 9.42 tot , (, 8.20 aat. dttettò „ 10.10 »nt, 
» 10.80 tot. omnib. • I1885. . 1.48 p. onudb. „ 426 p. 
, 4.80 p. o'mnlb. » 7.23 p. 1, 6'— P' omulb. ^ „ 7.40 p. 
, 0.86 p. dfreito » 8.88 p. I. « • S S p . Ointto. " 8.20 ,p. 
DA UDINE' 1 ATRIBSIE. DA TIUESIB • À UDlNJE. 

ore a,6A tot. misto . ore 7.87 tot. orò 7.20 ant. omnib. oro 10.^ ant. 
„ 7.64 ant. òmnlb, , 11.26 ant. « 9.10 tal. ftamìb. n 12,80, p.. 
„ 8,46 p. oranib. . 9.62 B. j, 4.60p. , òmnibus , 8.08 p, 
n 8.47 p. ,| òmnib. „ 12.36 p. „ 9 . - p. ' misto a 1.11 aut 

IO STABIIIIBNTO i f c ^FAìlMAOleiGO' 
CHÉICO "% W INDUSTRIALE 

• ; • . . . . D I : • . 

Filippuzzi-Ciirolanii-Udine 
brevetlato da S. M. il re d'Italia Vitidrio Emanuale 

è fornito 
delle rinomale PasUgUe.Marchesini, Carresi, Seoher, dell' Eremita id 
Spagna, Pamrai,, Vichy, Prendini, lìampassini, Patersóìt' s .Làsenms, 
Cassia AUurninala Filimusni ecc. ecc. atte a.guarire la; tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma ii sovrano dei rimedi, 
ciucilo che in un momento elimina ogni specie di tosse, qiieliò ohe oramai 
è conosciuto por 1' efficacia e sempiiòitil in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri Pettorali B*uiipl. 
Questo polveri non hanno bisogno dello giornaliere ciàrlataiieseho, r&lómse 

ohe si spacciano da qualclio tempo, segnalanti al pubblico gliarigionì per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da.sé. col solo nome e sia 
per la aemplioe ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto icontionc 12: polveri con relativa islfiizionò iri ciirta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi. 

i o stabilimento dispone inoltre delle seguenti, specialità, che fra le tanta 
csperimontate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscoiio, furono 
t(;ovate estrematìente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, la 
pii'i adatte a curare 0 guarire le infermità che logorano ed nflliggono l'u­
mana specie; , * 

Beiroppo d i IUfosfoIa t ta fo d i c a l c e e f e r r o por combatterà 
la rachitide, la mancanza di nutrimento'noi bambini e fanciulli; 1'afaemia; 
la clorosi è simili. 

8òlr» |>pa d i A b e t e l l l a n e o efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica 0 in tutto le affezioni di simil genere. 

S c i r o p p o d i c h i n a e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroboranta, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniolio del 
sangue, le cachessìe palustri, ecc. . •, , 

S c i r o p p o d i c a t r a m o a l l a o o d e l n a i medicamento riconosciuto 
da tntte lo autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolnmi vengono preparati: lo Sciroppo-
di Bifosfolattato di caic'e, l'Elisir Coca, (Elisir China, 1 EÌWIV Gloria; 
VOdontalgico Pontoni, lo Sciroppo Tamarindo Filipmzi, YOlio di Fegato' 
di Merluzzo con a sènza protojoduro di ferro, le polveri antimoniàlii 
diaforetiche per cavalli e bovini eoa. ecc, 

Specialità nazionali ed estere come: Farina tafteo iVesWè, Ferro Brouais, 
Magnesia Henri/s e Landriani, Peptone, e Pancreatiua Defresm, Liquore 
Goudron de Gugol, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orzo, Tallito, Feirf 
Favilli. Estratto Liebig,- Pillole Dehaut, Porta, Spelloìnzon, Brera, Coòper's 
Holloway, BfancardfGiacomini, Vallét, febbrifugo Monti, sigaretti slramdnio,. 
Espich, Tela all'arnica Gatàaiii,. oaltifugo lasz, Ecrisontgloh, Elatina 
ditti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 
_ L'assortimento degh articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali delle primario fonti italiane e straniere.,. 

ÌESGMOMO LIQUIDO I M l O i l 
; 'PER'LE' •" 

Per doglio vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe 0 delle glandolo. Per mollette, vesoiconi, cappelletti, puntino, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per lo malattie degh occhi, della gola 
e del petto. 

La presento specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti' 
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezione 11, od approvato nelle 
R. Scuole di Yeterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore P i e t r o Aaslmontl, Chimicj 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
AKliuoutI ora t ì a l r o l l , Cordasio, 23. 

PMBJiaso ! Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. «—. 
> mezzana > 2 > > a.ai» 
> piccola > l > » si,— 

I d e m pe l Uovlail t 
Con istruzione e con l'occorrente per l'applicazione. 
NB. La presente specialità è posta sotto la protezione delle Icffgi ita­

liane, poiché munita del marcino di privativa, concessa dal Regio WSnistòrò: 
d'Agricoltura e Commercio. 

Fluido !%a'£loualc AìElmoutl rieostituente 
le forze del divalli e Bovini 

P r e p a r a t o c s o l n s l v o m o u t e ne l ' l a b o r a t ò r i o d i «pe-
cla l l t i t v e t o r i H a r l e d e l c h l i u l o o - r a r m a ò l s t a À z l i n o n t r 
P i e t r o . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe sémplici, 
scalfitture e crepacci, 0 per guarire lesioni traumatidio in genere, debolezza 
alla reni, gonfiezza'-ed acque alle gambe,prodotte dal troppo lavoro. 

P r é x z o d e l l a l l o t t t g l l a I,. «.SO. 
Per evitare contraffazioni, esigere In firma a mano dell' inventore. 

Deposilo in UDINE presso la Farmacia I t oce ro e BanArl dietro il Ditom 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


